
Il recupero di Maso Ronc:
«Cominciamo dai giardini»
L’appello raccolto. Sopralluogo dell’assessore Matteotti con l’associazione Pinter all’antico compendio 
L’impegno è quello di rimettere subito a posto il parco, mentre più avanti si metterà mano all’edificio abbandonato

RIVA. In città, sono tanti gli edifi-
ci che hanno un bagaglio di sto-
ria alle spalle e che versano in 
condizioni  di  precaria  salute.  
L’associazione culturale Riccar-
do Pinter è nata per tutelare que-
sto patrimonio inestimabile, lan-
ciando appelli, di volta in volta, 
per il loro recupero, sollecitan-
do le varie amministrazioni loca-
li.  Succede anche per Maso al  
Ronc, o Ronco. Il compendio, di 
origine madruzziana, deriva da 
un  lascito  all’Inviolata,  con  
1.700 messe legatarie all’anno. 
Storia passata, è vero, ma adesso 
questo edificio versa in condizio-
ni deplorevoli. Le erbacce infe-
stano tutta l’area, le piante or-
mai sono lasciate al proprio de-
stino, le mura sono decrepite, 
gli infissi martoriati. La stessa as-
sociazione Pinter, nel 2018, ave-
va  sollevato  il  problema  
dell’abbandono con una cammi-
nata di sensibilizzazione al ma-
so, per far conoscere il patrimo-
nio fuori porta. «Al Maso può 
sorgere un giardino botanico - 
spiega ancora il presidente Ric-
cadonna - un’area dove far co-
noscere la  flora autoctona nel  
verde, sopra il centro cittadino, 
una balcone sul Garda, a pochi 
passi dal centro storico. Questa 
la  proposta  lanciata  in  

quell’occasione, per chiedere a 
gran voce che lo stabile venga re-
cuperato e con esso i terrazza-
menti che con l’arrivo delle erbe 
infestanti stanno a poco a poco 
sgretolandosi». 

Notizia fresca dei giorni no-
stri. Pochi giorni fa, l’assessore 
ai lavori  pubblici,  Pietro Mat-
teotti, il delegato all’ambiente e 
responsabile dell’attuazione del 
programma del sindaco Franco 
Gatti, Paolo Matteotti e Giovan-
ni  Manotti  per  l’associazione  
Pinter si sono recati in visita al 
rudere, in sopralluogo, per esa-
minare la possibilità di un inter-
vento a favore del Maso. «L’inte-
resse del Comune di Riva per il 
Maso è notevole - afferma il pre-
sidente dell’associazione Grazia-
no Riccadonna - e questo è il mi-
gliore viatico per l’antica que-
stione della salvaguardia e valo-
rizzazione. Che sia la volta buo-

na?».  «Nel  programma  della  
coalizione Malfer, che poi è con-
fluito in quello del sindaco San-
ti, c’era inserito il recupero di 
Maso Ronch,  su  sollecitazione  
della  parte  più  ambientali-
sta/ecologista della nostra coali-
zione – spiega l’assessore Mat-
teotti – Nella tavola A, quella sul-
la pianificazione degli interven-
ti,  si  parla  del  recupero  della  
camminata storica Maso Ronc e 
anche di riqualificazione del ma-
so stesso. Nella tavola D, quella 
sui beni ambientali e culturali, si 
fa cenno anche a Maso Ronc».

«Ho fatto recuperare una vec-
chia pratica in Comune – spiega 
Matteotti – abbiamo trovato un 
vecchio rilievo, nel quale l’inge-
gnere capo dell’epoca Pellegrini 
aveva fatto eseguire un rilievo 
piano-altimetrico  al  geometra  
Patrick Lorenzi. Siamo nel 2016. 
La precedente amministrazione 

intendeva realizzare un orto bo-
tanico. Ma da allora non è più 
successo nulla». Nel dicembre 
2009 era stato fornito uno stu-
dio al Comune basato sulla tesi 
di laurea di Francesca Bertamini 
in  progettazione  paesaggistica  
all’Università di Firenze, in pre-
cedenza l’idea dell’orto botani-
co era stata descritto in uno stu-
dio del professor Roberto Batti-
sti. «Mi hanno convinto che era 
possibile farlo - spiega ancora 
l’assessore Matteotti  – quindi,  
dopo aver  recuperato  tutte  le  
tracce. Abbiamo fatto il sopral-
luogo». L’idea dell’amministra-
zione Santi è quella di ridare vita 
al Maso, ipotizzando la realizza-
zione  di  un  orto  botanico,  
sull’immagine dei Giardini di Ca-
stel Trauttsmansdorff di Mera-
no. 

In chiave turistica, sono note-
vole le potenzialità dal recupero 

del maso. Come si augura l’asso-
ciazione “Riccardo Pinter”, che 
pensa ad un museo etnografico, 
degli usi e costumi della “vecia 
Riva”. «Una volta ristrutturato 
e reso agibile, si presterebbe alle 
visite  guidate  – spiega  ancora 
l’assessore Matteotti – come per 
la centrale idroelettrica. E per il 
chiostro dell’Inviolata». 

La palla ora passa al comitato. 
Se presenta un progetto di mas-
sima per riqualificare i “Giardini 
del Vento” e il Maso la spesa po-
trebbe essere già inserita nelle 
opere  pubbliche  a  bilancio  
2021-2023. «La mia premura è 
fare subito gli interventi per ri-
mettere in sesto i giardini, maga-
ri prima della nuova stagione tu-
ristica  –  conclude  l’assessore  
Pietro Matteotti – poi avviare la 
ristrutturazione del Maso, con 
un  progetto  di  ripristino  ad  
hoc».

Lavori. Rifacimento 
dell’impianto di 
illuminazione e 
asfaltature in corso

• Maso Ronc: si pensa ad un recupero immediato dei giardini per farne un orto botanico e dell’edificio per accogliere magari un museo

HANNO DETTO

RIVA. Sono in procinto di partire 
i  lavori  di  rifacimento  
dell’impianto di  illuminazione 
pubblica in via delle Cartiere a 
Varone (quadro elettrico com-
preso), con necessità pure di un 
nuovo cavidotto, così da esten-
dere i punti luce fino a zone at-
tualmente non illuminate (con 
l’aggiunta di tre nuovi punti e il 
riposizionamento di  altri  cin-
que sul  latro  destro  a  salire).  
L’intervento riguarderà il tratto 

di strada a sud dell’intersezione 
con via Venezia e fino all’inter-
sezione con via dei Ferrari, dove 
ci sarà un restringimento di car-
reggiata e dove saranno possibi-
li brevi sospensioni della circola-
zione, con divieto di sosta con 
rimozione coatta 24 ore su 24. 
La conclusione dell’intervento 
è prevista entro il 28 febbraio. 
Dureranno invece  meno  (due  
giorni entro il 23 dicembre, a se-
conda del meteo), sempre in zo-
na e nei dintorni, i lavori di asfal-
tatura necessari per rinnovare 
la  pavimentazione  in  seguito  
agli scavi eseguiti per conto di 
Telecom: interessate via dei Fer-
rari (per tutta l’estensione), via 

Fornasetta  (in  prossimità  
dell'intersezione con via Vene-
zia per un tratto di circa 15 metri 
quadrati), via della Cartiera (in 
prossimità  dell'intersezione  
con via Venezia per un tratto di 
circa 15 metri quadri) e località 
San Nazzaro, a nord di via Modl 
per un tratto di circa 10 metri 
quadrati. Durante i lavori si cir-
colerà a senso unico alternato, 
con divieto di transito per pedo-
ni e cicli sui tratti di percorsi pe-
donali e ciclabili interessati. In 
via dei Ferrari potrebbe render-
si necessaria  la  chiusura della  
strada, nel qual caso la circola-
zione sarà a senso unico in dire-
zione nord. M.CASS. 

«
Una volta ristrutturato e 

reso agibile si 
presterebbe per 

accogliere visite guidate
Pietro Matteotti

● IN BREVE

Per la sosta

In vendita
gli abbonamenti
• In vendita gli abbonamenti 

2021 per il parcheggio: fino al 13 

dicembre per i residenti del cen-

tro storico allargato, a seguire 

per gli altri residenti, per i pendo-

lari e per i titolari di attività. Il cen-

tro storico allargato è l’area indi-

viduata dalla perimetrazione 

delle vie Giacomo Cis, Monte 

Oro, Canella, di viale Madruzzo, 

di via Pernici, di viale Damiano 

Chiesa, di largo Bensheim e delle 

vie Filzi e Maroni.

I residenti del centro storico allar-

gato hanno il diritto di prelazione, 

che possono far valere fino al 13 

dicembre con prenotazione 

esclusivamente telefonica al 

numero 0464 557675, il lunedì, il 

martedì e il mercoledì dalle 9 

alle 17, il giovedì e il venerdì dalle 

9 alle 13. Per i residenti fuori dal 

centro storico allargato, i lavora-

tori pendolari e i titolari di attivi-

tà, l’acquisto degli abbonamenti 

è possibile a partire dal 14 dicem-

bre, con prenotazione esclusiva-

mente telefonica al numero 

0464 557675, il giovedì e il vener-

dì dalle 9 alle 13.

Domani

Uffici pubblici
in sciopero
•Causa sciopero, domani, mer-

coledì 9 dicembre, alcuni servizi 

e uffici comunali ad Arco e a Riva 

del Garda potrebbero essere 

chiusi oppure lavorare a regime 

ridotto. Saranno comunque ga-

rantiti i servizi essenziali. Lo scio-

pero, proclamato dalle organizza-

zioni sindacali Fp Cgil, Cisl Fp, Uil 

Fpl e Uil Pa, riguarda tutti i lavora-

tori pubblici.

Arco

La biblioteca
ha riaperto
• In seguito alle disposizioni del 

dpcm del 3 dicembre, la bibliote-

ca civica «Bruno Emmert» di Ar-

co ha riattivato i propri servizi al 

pubblico. Sarà quindi possibile 

sia ottenere libri in prestito, sia 

utilizzare le postazioni di lettura 

e quelle per lo studio (su prenota-

zione). Essendo i posti limitati 

(possono entrare in biblioteca 

non più di 28 persone alla volta) 

si raccomanda di prenotare la 

visita (telefono 046 4516115).

Al via due cantieri a Varone

27
TRENTINO

Martedì 8 dicembre 2020

RIVA-ARCO
E-mail riva@giornaletrentino.it • Telefono0464.755144 • Fax0461.235022 •Abbonamenti0461.1733733 • Pubblicità 0461.383711

4Awt2njzh161-1607408713

TRENTINO	081220	PAG	27


